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Il piano della casa di Torino Confermati i maxi investimenti 
Chiude subito la Sevel a Pomigliano ma la strategia industriale è incerta 
Per Arese stesso destino nel '96 II Pds: «Scelte troppo riduttive» 
Cancellati almeno settemila posti Sindacati divisi sulla trattativa 

Esuberi: alla Fiat comincia la conta 
Pronto l'elenco dei tagli, il 10 dicembre sciopero di otto ore 
Confermate le chiusure della Sevel Pomigliano (su
bito) e di Arese (fra due anni), 3.980 impiegati e 
quadri da espellere senza ritorno e 5-8.000 lavorato
ri in cassa integrazione a zero ore, nessun piano in
dustriale credibile per il rilancio dell'industria italia
na dell'auto. Di fronte a questi annunci della Fiat, i 
sindacati hanno proclamato un primo sciopero di 
otto ore in tutto il gruppo per il 10 dicembre. 

! DALLA NOSTRA REDAZIONE ' " • 
MICHELE COSTA 

• • TORINO. La sentenza di -
morte per lo stabilimento Sevel. 
di Pomigliano (900 operai e 
156 impiegati) sarà eseguita 
immediatamente. Quella per , . 
l'Alfa di Arcse nel 1996 (ma 
2.000 operai dovranno andar
sene subilo). Al lavoratori di 
queste due fabbriche si ag
giungono 3.980 "esuberi strut
turali", vale a dire 3.730 impie
gati e 250 intermedi (capi) per 
i quali e già deciso che non 

, rientreranno mai più in azien- ; 
da. Poi ci sono gli "esuberi . 
congiunturali", ossia quei lavo- . 
ratori che finiranno in cassa in
tegrazione a zero ore per anni, 
con la promessa di un futuro . 
ipotetico rientro. Molto ipoteti
co, perche nella sola arca tori
nese i cassintegrati "congiun- ' 
turali" saranno 5.000 il prossi
mo anno, saliranno ad 8.000 
nel 1995 e chissà cosa succe
derà dopo. Ce n'è abbastanza, 
come si vede, per giustificare 
la decisione presa ieri sera dai • 
sindacati, dopo la prima tratta- • 
tiva con la Fiat, di proclamare ; '• 
in tutto il gruppo uno sciopero " 
di otto ore con manilestazioni' 
per il 10 dicembre, in contem
poranea con lo sciopero delle 

aziende metalmeccaniche a 
partecipazione statale e di 
quelle in crisi. 

Ad iniziare la giornata sono 
stati un centinaio di cassinte
grati della Lancia di Chivasso, 
t'ultimo (perora) stabilimento 
chiuso dalla Fiat, che sono ar
rivati all'Unione Industriale di 
Torino prima che iniziasse la 
trattativa ed hanno impegnato 
i segretari nazionali Susanna 
Camusso (Fiom). Baretta 
(Fim).DiMaulo (Uilm) e Ca-
valitto (Fismic) in un serrato 
confronto: -Noi - ha detto Sa
verio Trono del consiglio di 
fabbrica - siamo stati un anno 
fa gli Agnelli sacrificali ed ab
biamo accettato questo ruolo 
perche la Fiat garantiva che 
dopo la nostra non sarebbero 
state chiuse altre labbricho e 
non ci sarebbero stati altri cas
sintegrati a zero ore. Adesso 
vogliamo che quell'accordo 
sia rispettalo. Se non ci fanno 
andare i sindacati, andremo 
noi a dirlo a nostre spese in tut-. 
te le fabbriche, cominciando 
dalla Sevel di Pomigliano». Poi • 
sono arrivati i 170 autisti della 
Fiat-Auto che l'azienda ha 
"venduto" assieme ai camion 

a due imprese esterne, mentre 
a Pomigliano centinaia di lavo
ratori della Sevel bloccavano 
per due ore l'autostrada Napo
li-Bari. 

Come se non bastassero 
queste vicende, sono arrivate 
le comunicazioni dell'azienda, 
presentate dal direttore del 
personale della Fiat-Auto, 
Maurizio Magnabosco, e dal 
direttore delle relazioni ester
ne, Paolo Gasca. Un elenco 
pesantissimo di tagli, gìustili-
cati con il "contenimento dei 
costi», la necessita di ridurre «le 
spese di struttura aumentate 
dal 13-14% al 20-22% del fattu
ralo». In cambio dei 1.056 |>osti 
di lavoro che verranno cancel
lato cor. la chiusura della Sevel 
di Pomigliano. la Fiat promette 
800 assunzioni alla Sevel di Val 
di Sangro: non e un buon affa
re per l'occupazione nel Mez
zogiorno. Dei 3.730 impiegati 
e tecnici che dovranno anelar
sene, ben 2.600 sono nell'area 
torinese (800 nella "palazzi
na" di Miraiiori e in eorso Mar
coni), 330 nell'area milanese, 
300 in quella di Napoli e 500 
nel resto d'Italia. In quanto ai 
5-8.000 cassintegrati "congiun
turali" a zero ore, c'è solo la 
vaga promesso che il loro sa
crificio ridurrà la cassa integra
zione settimanale per chi ri
marrà in fabbrica. Per Arese, 
Magnabosco ha esplicitamen
te prospettato un futuro come 
Desio (fabbrica chiusa) o Vil-
lastellone.. (venduta ad un 
gruppo straniero). 

Tutti i tagli però non sono 
supportati da uno straccio di 
piano industriale. Certo, la Fiat 
conferma 40.000 miliardi di in

vestimenti entro il 2.001. di cui 
metà già avviati. M.j quest'an
no la Fiat costruirò, e venderà 
in Italia e all'i.-stero solo 
1.150.000 auto, fot se 1.200.000 
il prossimo anno, mentre avrà 
con l'apertura di Melfi una ca
pacità produttiva annua di 
2.'! 50.000 auto. Ficco la spiega
zione dei tagli, È la logica de
nunciala ieri in una riunione 
dei responsabili industria e la
voro del Pds con Umberto Mi-
nopoli e Gavino Angius: «una 
scelta di sostanziale rimpiccio-
limento con inquietanti inter
rogativi circji la ricollocazionc 
futura del giuppo nel panora
ma industriale». F. questo pro
blema, del futuro dell'industria 
nazionale, e non solo della 
Fiat, di cui dovrebbe farsi cari
co il governo: non solo il mini
stro del 'avoro Giugni, ma il 
presidem.e Ciampi, i ministri 
dell'industria Savona e del te
soro Bar ucci (quest'ultimo an
che perche i tagli Fiat consu-
merebtiero quasi tutti i 1.300 
miliardi stanziati nella finan
ziaria per tutte le crisi occupa-
zionali italiane). Ma su come 
arrivnre all'inevitabile confron
to col governo sono emerse di
visioni tra i sindacati. «Questo 
live'ilo di trattativa non regge -
ha dichiarato Susanna Camus
so per la Fiom - ne occorrono 
al'.ri». Fini, Uilm e Fismic riten
gono invece necessario 
"esplorare" questo tavolo di 
trattativa. Sulla tattica da segui-
ve si è aperto un lungo con
fronto, ancora ih corso a tarda 
sera. Il negoziato prosegue og
gi con serie possibilità che si 
arrivi ad una rottura immediata 
e si vada lutti al governo. 

Il 10 dicembre sciopero generale nelle aziende metalmeccaniche in crisi 

Tutti i «meccanici» in piazza 
E oggi si apre la vertenza Olivetti 
Il 10 dicembre sciopero nazionale, con manifesta
zione a Roma, dei metalmeccanici delle aziende in 
crisi, sia pubbliche che private. Parte cosi la lotta in 
Fiat contro i tagli all'occupazione. Intanto oggi ini
zia a Ivrea il confronto sugli esuberi dell'Olivetti: cir
ca 2 mila, quasi tutti impiegati. L'azienda di De Be-

. nedetti non esclude la possibilità di ricorrere anche 
ai contratti di solidarietà. -

''"-•'~ "NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. Le segreterie dei 
sindacati metalmeccanici del
la Fiom-Cgil, Rm-Cisl ed Uilm-
Uil hanno proclamato per ve
nerdì 10 dicembre uno sciope
ro ed una manifestazione di . 
protesta, da tenersi a Roma, 
dei metalmeccanici pubblici e 

privati delle aziende in crisi. 
Con questa azione i tre sinda
cati intendono denunciare il ri
schio «ormai presente nel set
tore metalmeccanico, di una 
progressiva deindustrializza
zione e di una fuoriuscita del
l'Italia dai settori strategici e 

fondamentali (tclecon lunica-
zioni, informatica, energia, tra
sporti pubblici, auto, siderur
gia e difesa)». Saran.no oltre 
<100 mila • secondo le prime sli
me dei sindacati - i Metalmec
canici che sciopereranno il 10 
dicembre: 160-170 mila sono 
quelli delle impresi.- a parteci
pazione statale; 250 mila circa 
gli altri. Per affrontare la crisi -
Fiom, Firn e Uilm - chiedono, 
tra l'altro, una r^olitica degli 
orari di lavoro ( a partire dalla 
riforma della legge del 1923, 
che fissa l'orario settimanale a 
48 ore) e l'estensione dei con
tratti di solidarietà cosi come 
sta accadendc. in altri paesi co
me la Gennai iia e la Francia. 1 
confronti coi\ i gruppi pubblici 

e privati che hanno dichiarato 
esuberi, poi, «deve partire dalle 
strategie industriali e non, co
me vorrebljoro le aziende, dal
le eccedenze e la chiusura de
gli stabilimenti». «In gioco • di
cono i sindacati dei metalmec
canici - e il destino e l'autono
mia industriale del Paese. Li 
politica industriale deve pre
scindere da logiche assisten
ziali e non può limitarsi a inter
venti di pura emergenza sul so
lo versante degli ammortizza
tori sociali». «Le privatizzazioni 
• insistono Fiom. Firn e Uilm -
anziché essere un'occasione 
di riorganizzazione competiti
va dell'industria ilaiiana, ri
schiano dì portare alla liquida
zione un patrimonio industria-
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le che invece va rilanciato»., 
Secondo i tre sindacati dei 

metalmeccanici, «le posizioni 
della Confindustria sono chiu
se a qualsiasi novità per quan
to concerne la soluzione dei 
problemi occupazionali. La fi
nanziaria, in corso di approva
zione, disattende ì contenuti 
dell'accordo del 23 luglio sullo 
sviluppo e l'occupazione». 

Intanto, comincia domani 
all'Unione industriale di Ivrea 
la trattativa fra azienda e sinda
cali sui nuovi esuberi all'Olivct-
ti. Per il momento non vi sono 
conferme ufficiali sui tagli ne
gli stabilimenti italiani del 
gruppo, che secondo fonti sin
dacali dovrebbero interessare 
circa 2.000 lavoratori, la metà 

dei quali nel Canavcsc e quasi 
tutti impiegati. 

Il confronto sui tagli, co
munque, e cominciato in via 
informale da alcune settima
ne. L'Olivetti ha già indicato ai 
sindacati alcuni strumenti: in 
particolare, l'esodo potrebbe 
essere facilitalo con le dimis
sioni incentivate e il ricorso al
la mobilita lunga. I restanti 
esuberi potrebbero essere ge
stiti con contratti di solidarietà, 
dimezzando l'orario di lavoro. 
L'Olivelli avrebbe anche pro-
poslo di annullare, per due an
ni, l'effetto dei trattamento di 
fine rapporto. Ma l'ipotesi non 
piace al sindacato anche per
chè potrebbe essere un prece
dente per analoghe situazioni. 

19 miliardi, 
dividendi 
invariati 
per gli Agnelli 

M TORINO. 18,9 miliardi di 
dividendo (19.7 miliardi nel 
precedente esercizio) e au
torizzazione al rinnovo della 
delibera, prossima alla sca
denza, del buy back (il riac
quisto di azioni proprie) ad 
un prezzo che può variare fra 
un minimo di 1000 lire (pari 
al valore nominale) e un 
massimo di 8000 lire. 

A livello finanziario sono 
questi i dati più importanti 
approvati ieri dall 'assemblea 
degli azionisti dell 'accoman
dita per azioni «Giovanni 
Agnelli e e.» che ha provve
duto ad approvare il bilancio 
'92-'93. 

I soci della società, che de
tiene l'82,4% del capitale or
dinario Ifi e il 10,6* dei capi
tale privilegiato Ifint, hanno 
inoltre prorogato per altri tre 
anni Giovanni Nasi, 75 anni, 
alla vice presidenza . nella 
qualifica di socio accoman
datario. Riguardo alla proro
ga concessa a Nasi, la socie
tà non ha dovuto modificare 
lo statuto, come invece ha 
dovuto fare la Fiat, in quanto 
è lo stesso statuto della «Gio
vanni Agnelli e c.« a prevede
re la possibilità della proroga 
per altri tre anni e da conce
dere di volta in volta. 

La «cassaforte» della fami
glia Agnelli, tuttavia, nono
stante il minore monte divi
dendi, dovrebbe distribuire 
ai soci lo stesso dividendo 
del passato esercizio: 80 lire 
alle azioni ordinarie e 100 li
re per quelle privilegiate. Fi
no allo scorso anno socio 
con i soli valori privilegiati 
della Giovanni Agnelli e e. è 
stato l'Aga Khan, ma il princi
pe Ismailita ha venduto la 
sua quota alla stessa acco
mandita. . 

Le quote della società, a li
vello di capitale ordinario, 
sarebbero cosi distribuite-
Giovanni Agnelli (36.02'*,). 
Giovanni Nasi (10.98ao). 
Umberto Agnelli .(10.17*0, 
Clara Nasi Ferrerò (9.6T\,). 
Laura Nasi • Camerana 
(8,10'V,), Susanna Agnelli 
(8.02%), Cristina Agnelli 
Brandolini (5,65%). Maria 
Sole ' Agnelli Teodorani 
(5 .0-no, Clara Agnelli Nuvo-
letli (4.22%) e gli eredi Ema
nuele Nasi (2.17H,). 

LlrtA DOLLARO 

In ripresa 
Marco a quota 988 

Di nuovo in rialzo 
In Italia 1696 lire 

Ad Abete la rappresentanza 
delle aziende Eni e Iri 
E gli industriali adesso 
puntano alla Confcommercio 

Asap e Intersind 
cadono nella rete 
di Confindustria 
Mi ROMA. Asap e Intersind 
addio; nasce la nuova Confin
dustria. La pnvatizzazionc del
le aziende pubbliche semina 
le prime vittime più o meno 
consenzienti. 11 primo passo 
verso la costituzione di una 
grande e onnirappresentativa 
Confindustria, avverrà, con tut
ta probabilità, venerdì 3 di
cembre, quando Eni. Asap e 
Confindustria, firmeranno il 
protocollo d'intesa che defini
sce i criteri di confluenza delle 
società chimiche a viale dell'A
stronomia. II passaggio e stato 
formalizzato giovedì 25 no
vembre dallo stesso ammini
stratore delegato dell'Eni, 
Franco Bernabò. Una con
fluenza ratificata dall'ingresso 
deilo stesso Bernabò nell'ese
cutivo degli industriali, e die
sata accompagnata da una 
sorta di redistribuzione delle 
sfere di influenza, a livello terri
toriale, delle due associazioni. 
L'operazione, che vedrà il pas
saggio di gran parte dei dipen
denti Asap in ambito Confin
dustriale, comporterà 60 «esu
beri»; torneranno in casa Eni. 

Il cammino tracciato dall'as 
sociazione dello aziende Eni 
sarà seguito a breve anche dal
la recalcitrante Intersind. Assi
curazioni in questo senso sa
rebbero slate date nei giorni 
scorsi dallo slesso presidente 
deil'lri. Romano Prodi, al presi
dente del consiglio. Carlo Aze
glio Ciampi. Una apposita 
commissione Confindustria-
Intersind e infatti al lavoro per 
mettere a punto i termini del-

Cigs 
In vigore 
la proroga 
di 12 mesi 
UH KOMA. Con la pubblica
zione sulla Gazzetta ufficiale 
diventa operante il decreto-
legge che, fino al 31 luglio 
1994, proroga sino a 12 mesi 
la cassa integrazione straor
dinaria in presenza di proce
dure di mobilità basate su ac
cordi collettivi. Proroga di 12 
mesi anche per i trattamenti 
di cassa integrazione relativi 
agli stabilimenti con più di 
500 dipendenli. Nei casi di 
iniziative produttive riguar
danti piani di recupero del
l 'occupazione rCSlle grandi 
aziende, il ministro del Lavo
ro può concedere con pro
prio decreto un intervento di 
sostegno temporaneo e 
straordinario. 

l'accordo a cominciare dal no
do di (ondo: si tratterà di una 
confluenza regoleta da specifi
che zone di competenza o sa
rà tentata la strada di un patto 
federativo, al cui intemo Inter
sind avrà una specifica delega 
sul fronte servizi? La questione 
e aperta: ma i malumori non 
mancano sia all'interno delle 
aziende che oggi aderiscono a 
Intersind sia tra i sindacati. So
prattutto ai metalmeccanici 
che vedono sparire, con l'in-
tersind, uno «stimolo forte alla 
democratizzazione e allo svi
luppo di nuove e sempn- più 
avanzate relazioni sindacali». 

Sul fronte rappresentatività 
la Confindustria di Luigi Abete, 
mira sempre più in alto; al mo
nopolio Confcommercio. Il ca
vallo di Troia per entrare nella 
confederazione di Francesco 
Colucci. e il turismo. Così alla 
vigilia del rinnovo contrattuale 
di questo settore rischia di 
esplodere un vero e propno 
•caso». Finora le grandi azien
de alberghiere pur manlen-
dendo una doppia affiliazione 
hanno sempre riconosciuto la 
Confcommercio come unica 
organizzazione rappresentaii-
va del settore. Ora qualcosa e-
cambiato e nei giorni scorsi !a 
Confindustria ha chiesto a 
gran voce ad aziende e sinda
cati di partecipare attivamente 
al rinnovo. Non solo: sulla ba
se dello slogan «si deve firmare 
a viale dell'Astronomia» Con
findustria ha chiesto per il turi
smo un tavolo unico di trattati
va. Conlcommercio e sindaca
ti sono-però diffidanti. 

Orario 
Londra 
dice «no» 
alle 48 ore 
M LONDRA h. decisa e senza 
ripensamenti l'opposizione 
del governo conversatore bn-
tannico alla settimana lavorati
va di 48 ore. Londra ha già an
nunciato che contro la diretti
va approvata dai ministri del 
lavoro dei 12 farà ncorso alla 
Corte europea di giustizia. Gra
zie alla clausola di esenzione 
dalla carta sociale strappala ai 
colleghi dcll'Uc. non si appli
cherà alla Gran Bretagna la 
parte ctie fissa a 48 ore il limite 
massimo dell'orario settima
nale, ma tutto il resto della di
rettiva • compreso il principio 
che nessuno può essere co
stretto a lavorare oltre le 48 ore 
- dovrà essere recepito dalla 
legge britannica entro il '9(5. al
meno che l^ondj'a non vinca il 
ricorso. 

Protesta estrema alla centrale di S. Filippo del Mela. Gli operai: «Poca sicurezza, qui si rischia la vita» 

Messina, tre uomini sulla ciminiera Enel 
GIOVANNI LACCABÒ 

• • MII.ANO. La grande cen
trale Enel di San Filippo del 
Mela (Messina), e presidiata 
da una settimana e tre operai 
sono al settimo giorno di scio- ' 
pero della fame. Solo un po' di 
latte e acqua. Una lotta mollo 
dura, che sta raccogliendo una 
vasta solidarietà ben oltre gli 
W0 addetti della centrale. So
no stati sollecitati interventi 
delle associazioni ambientali-
sic, degli studenti, di «tutte le 
forze sane della comunità». 
Obiettivi: «la salute, il lavoro, 
una democrazia migliore». «La , 
nostra e una lotta per la sicu
rezza», precisa subito Matteo 
Cucinotta, uno dei digiunatori ' 
con Ferdinando Vento e Giu
seppe Saporita. Ieri Cucinolia 
con Ire compagni si e issato a 
100 metri da terra, quasi in vet
ta alla ciminiera del «gruppo 
I». Ieri a tarda ora da lassù 
hanno dispiegato un mega stri
scione con la scritta cubitale: 

-Prima di tutto la sicurezza», un 
messaggio lirmato da duo sigle 
"locali». Lunas od Erame, due 
siglo ecologiche dei lavoratori 
Enel che conducono una lotta 
naia dentro il sindacate» confe
deralo, anello se non manca di 
motivati spunti |x>lemici. Cuci
notta spiega che venerdì 12 
novembre, nell'orario di men
sa, dalla caldaia del sesto 
gruppo si ò alzata una colonna 
di denso fumo nero, un grosso 
incendio. «Un fuggi fuggi, spa
vento generale: tutti qui sono 
ancora shoccati dall'esplosio
ne di agosto alla vicina raffine
ria, all'isab di Priolo. che aveva 
provocalo 7 morti e 17 feriti». 
Dopo la sorpresa iniziale, gli 
operai sono accorsi per spe
gnere le fiamme, interventi ge
nerosi ma un po' naif «perche 
manca un vero servizio orga
nizzato di protezione, nono
stante l'accordo sindacale 
dell'K3, che non viene rispetta
to». Cucinotta. tuttavia. i'> corto: 

senza l'intervento immediato 
degli operai, sarebbe stato un 
disastro. Li collera dogli 880 
addi-Iti si ò concentrala contro 
la direzione: «Taglia la manu
tenzione, impone una gestio-

, no autoritaria, il personale del 
turno aveva .segnalalo che a 
e msa dogli organici troppo n-
ciiitti i servizi di sicurezza non 
'•rano in grado di fronteggiare 
l'emergenza». 

Secondo Matteo Cucinotta. 
inoltre, tra gli addotti provalo 
un consistente fronte critico 
noi confronti del sindacato, 
l'orche. - spiega • 0 rimasta in-
soddislatta la richiesta, firmata 
da 350 lavoratori, di una as
semblea i>cr decidere quali 
azioni di lotta adottare per im
porro alla direziono una nella 
svolta sui temi della sicurezza. 
Ed anche perchè il direttivo 
della Cgil nazionale lo scorso 
giugno, dopo la tragedia della 
raffineria, aveva deliberato di 
indire «subilo un convegno». 
•Passata la paura, quel "subi

to" ò diventato una vuota prò-
messii. Stiamo tuttora aspet
tando chi: la Cgil mantenga gli 
impegni». 

\i> sciopero della fame pro
seguirà a tempo indetermina
to, fino all'assemblea. Li qua
le, finora, è stala solo prean-
nuncìala (dovrebbe interveni
re il segretario confederale Cgil 
Walter Cerfeda). ma non an
cora convocata con una data 
certa. In particolare i lavoratori 
chiedono la attrizione del Dpr 
175/80 sui rischi di •incidente 
rilevante», il recepimento della 
direttiva CEE Hill dell'H'J sulla 
sicurezza nei luoghi di lavoro, 
l'approvazione della modifica 
del decreto legislativo 277 del 
19JM circa la protezione dai ri
schi di amianto, rumore, piom
bo (il decreto, approvalo dal 
Sonalo, è stato bloccato alla 
Camera dalla Confindustria). 
ed infine chiedono il rispetto 
da parto dell'Enel di tutte le 
nonne sulla sicurezza e di tutti 
gli accordi sindacali. 

Pubblico impiego: 
presìdi alla Camera 
per i contratti 
• • Hi)MA. Con oggi si apre la 
settimana di mobilitazione dei 
dipendenti pubblici indetta da 
Cgil, Cisl e Uil a sostegno della 
richiesta sindacale di reperire 
ulteriori risorse per i nuovi con
tratti del settore. Fino a venerdì 
prossimo infatti si svolgeranno 
presidi di lavoratori del pubbli
co impiego di fronte a Monte
citorio in occasione del dibatti
to sulla Finanziaria. U- varie 
categorie si alterneranno ogni 
giorno: ieri è slata la volta elei 
(lersonale dogli enti locali, og
gi della sanila, domani della 
scuola, giovedì dogli stabili e 

venerdì delle aziende e del pa
rastato. Le delegazioni chiede
ranno inoltre di incontrare i 
rappresentanti delle forze poli
tiche. Già oggi è stalo chiesto 
un incontro con i membri della 
Commissione Bilancio. I lavo
ratori chiedono che nella Fi
nanziaria vengano reperite ul
teriori risorse; da destinare ai 
contratti che - secondo l'accor
do di luglio sul costo del lavoro 
- devono entrare in vigore dal 
prossimo gennaio. 1480 miliar
di previsti infatti por il IfHM so
no ritenuti dai sindacali «total
mente insutficienti». 

QUESTO NUMERO 
PUOI SOSTENERE 
LA CANDIDATURA 

A SINDACO DI 

ANTONIO BASSOLINO 
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A SINISTRA I CONTI TORNANO. 
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